
1 
 

 

DIOCESI DI FROSINONE - VEROLI – FERENTINO 

Ufficio catechistico - sussidio Bambini 

31 marzo 2024 - solennità di Pasqua 

Resurrezione del Signore  
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 20,1-9 

 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 

mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 

sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 

amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 

sappiamo dove l’hanno posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 

Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro 

e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 

osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato 

là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, 

e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè 

egli doveva risorgere dai morti. 

 

C. Parola del Signore 

A. Lode a te o Cristo 

 

 

Per comprendere il Vangelo 

 

Cerchiamo di capire cosa è successo all’alba di quel giorno. La prima 

persona che si accorge che è accaduto qualcosa è Maria di 

Màgdala. Lei in realtà vede il sepolcro aperto, la pietra era stata 

spostata. Così corre dai discepoli per avvisarli che qualcuno aveva 

portato via Gesù. Giovanni e Pietro corrono al sepolcro, ma ad 

arrivare per primo sarà Giovanni (il più giovane fra i due) ma 

aspetta Pietro prima di entrare. 

Ma cosa vedono? In realtà non vedono nulla, se non i teli posati là, 

da un lato. Giovanni e Pietro avevano visto l’immagine bellissima 

e luminosa di Gesù risorto sul monte Tabor, ma alla notizia della 

tomba vuota ancora non avevano capito cosa sia veramente 

successo. Giovanni ricorda quel momento chiaramente, ricorda e 

scrive che quando entrò vide e credette alle scritture, cioè le 

parole scritte nell’Antico Testamento. 
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ma cosa significa Pasqua e perché non ha un giorno fisso come il natale? 

La parola pasqua viene dall’aramaico (uno dei dialetti parlati dal popolo 

ebraico e anche da Gesù) pasah che significa passare oltre, liberazione 

dalla schiavitù (il popolo ebraico era stato prigioniero in terra egiziana 

ed il giorno di pasqua festeggiava la liberazione).  

Anche noi cristiani la consideriamo una liberazione dalla schiavitù, ma da 

quale schiavitù ci si deve liberare? Seleziona la risposta esatta 

1) La schiavitù dei compiti e del lavoro. 

2) La schiavitù del peccato. 

3) La schiavitù dell’ottimismo. 

Riguardo il giorno, dobbiamo sapere alcune cose: 

Noi festeggiamo la Pasqua lo stesso periodo degli ebrei (per loro è il 14 

del mese detto nisan, che è un mese di primavera) noi, dall’ anno 325 d.C., 

festeggiamo la Pasqua la domenica successiva alla prima luna piena di 

primavera (quindi bisogna vedere quando c’è la luna piena dopo il 21 marzo 

(giorno in cui inizia la primavera) e la domenica successiva per noi sarà 

Pasqua. 

Pertanto quest’anno la luna piena ci sarà il 25 marzo che è di lunedì, 

pertanto Pasqua sarà il 31 marzo, ovvero la domenica successiva alla 1° 

luna piena di primavera.  

 


